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Riazione contro lo Sbarkrismo? 

Chianiatola piuttosto, — se tutta intera 
noa'afvetelstnarrliala Guasti del pudore, 
— una fei'ooa riazipue contro la liberti. 
La ,enorms, ingiusta condanna pronuii' 
da ta couiro lo scrittore delle ' î 'orcAe 
Caudina, Boosse l'abituala indiffsren:a 
degli Stallarli,: versò tutto' oiò'fthe' Ka at­
tinenza alla vit'ai pubblica ; e, si può af-
terpiarla, sansa tema d' essere smentiti, 

— non ci fu un solo giornalista indi­
pendente d'Italia , non tuvfi cittadino 
della equità'amante e del diritto, ohe 
non abbia ih cuor suo 'protestato contro 
una Sentenza che varrebbe nulla più 
nulla meno, ohe a stabilire un'odioso 
precedente a Cavare di certe più o meno 
autenticamente i7(us(H {personalità, fln'o' 
a'crearle Inviolabili.' 

Ne è già in virtù 4!»'>a improvvisa 
coTCente di simpatia verso.il.prof. Sbar-, 
baro, che insorse e'ni affermò solenne­
mente, quasi a mo' di. plebiscito, la re­
cente protesta, contro la enormità della 
sentenza che lo colpì ; no, tutto ciò 
don fu che un riverente omaggiò alla 
Giustizia die uh& ^d uguale, pur dee 
essere per tutti e,contro tutti,; non già 
un privilegio od. .una merce che si com­
para e si vende in sul pubblico'mercato. 

Ebbene, il oredef esté ? Quasi ciò uon 
avesse bastato a riparazione, ( non diremo 
già dell'nuore) ma dell'amor proprio 
offeso, del comm. Pierantoni, ecco, 
eh' egli annunzia esser fermamente riso­
luto a dar ' ^umla al giornali che osa-
ìono chiosare la sentenza del Tribunale, 
di Roma, permettendosi, i temerarii, di 
non essere in tutto e per tutto d'ac­
cordo cogli egregi giudici che condah-
narono Pietro Sbarb,iro, a otto mesi di 
carcere e a trecento, lire di multa per 
diffamazione ( più letteraria che altro ) 
a cagione dei noti articoli pubblicati e 
letti da tutta l'Italia, la Oìo merci, non 
affatto analfabeta, nelle porche Caudine i 

f e r Giovo Ottimo Massimo I .E. noi 
credevamo, che pel prestigio e per il 
rispetto che l'augusta-' sua persona si 
merita, esso solo il Capo dello Stato 
fojs'e dalla Legge rlconosciiito'inviiilabile ; 
ma nossignori, dopo Re Umberto, e, po­
niamo pure, dopo Leone XIII, anco il 
Senatore Pierantoni minaccia invadere 
il campo riservato alla sola regalità! 

Ma per l''onore d'Italia, speriamo, 
crediamo anzi, che non tuttp il buon, 
senso abbia fatto naufragio, e vi pns-
saoo bene essere dei giudici, che lo sap­
piano, per Iddio, salvaguardare ! ' 

A F F E N S I C B 

GOBBO 
AWBWrtJKB M CAPPA K DI SPADA 

(Veraimu litera M firma» ii Agorima). 

Ciò detto si mosiic per la prima verso 
la porta, — Aurora U segui, e, baciando 
le mani di |ei a bagnandole di lacrime 
le disse : 

— Che Iddio vi ricompensi, madre 
m i a i • ' ' ' '• 

Alla gran cancelleria si aveva fatta 
una lunga e copiosa.refezione. Il mar­
chese di Segré meritava la reputazione 
chg,' aveva ,di fare le co^e per beiip, Bra 
una'assaggiatore di prìiqa qualità,, lin 
magistrato alla moda ed nn perfetto 
gentiluomo. 

Oli assessori, dal signor Bertelot de 
la'l^eanmefle al giovane Husson Bor-
dessùn, atiditi)re del tribunale erano 
buoiii compagni, bea nutriti, di . buon 
appi^tito e che si trovavano più comodi 
a tàvola cl'.e all'udi.euza, 

Bisogna rènder, lóro questa .giustizia 
ch^,là's'ecÒQda'sed,u,ta,della camera ar­
dente, fu assai ména lunga, della refe-. 
zi()B,ei •, 

bèi tre testimoni che si dovevano 

,Senonchè la nota comica tninaccia 
essa puro di far le spese alla ilarità del 
celta u dell'inclita, 

Evvi qui tra noi un ialei che, Hop-
pressa da qualche tempo la nota sigla 
a'^pìé de'sooi, arllcpli senza foo'dò, e 
dato .un'addio siipremo alle ama^e.n 
abusate parentesi, aspira alla gloriuzza 
di passare quale un,,£(^|;afl(;(»ng,.Hdi-' 
nés'è, « 0^1 gioi'itkl^.oviì diì'raltò in trattp 
fa la sua apparizione, a rao' di Caricalwo, 
— mentre inneggia al sistema or non ha 
guari inaugurato dal genero di Pasqwle 
Stahhlao ^attci^i, minaccia egli pure 
seguirlo contro i' minuti Sharbatim ,;Mn-
(i<ra quali non sappiano disttnguere.il  
facito epigramma: dal triviale insulto, la 
critica lecita ed anche utile, dalla ca­
lunnia, dalla diffamiKione, dalla bassa 
contumelia...... ., , 

Oh, eplgràiiimista del Fole', dà final­
mente tu una buona lezione di morale, 
ai libellisti detrattori ! Sii tu il Mi­
nosse inesorabile degli Sbarbarinl 'udi­
nesi I 

Dall'Alchimista al i<'oli;, quale, messe; 
non puoi tu raccogliere di insinuazioni 
e di contumelie I 

Orsù dunque, chà..non ti muovi, o 
piccolo Pierantonino dalla bueca simrta?.. 

Oh Ciru^Halmai Sbae&ipearè,'aliene a 
ragione te chiamò Oiirducci, Re dei 
poeti, — dacché V onesto tuo .Jago,:ha 

I fatto scuola M. $. 

; Hoc opus feic labor 

(Contimiaziono) 

Il 2B novembre t'on, Farini — asau-
1 mende l'ufficio di 'prpsldeute— legge 
uno de' soliti discorsi del quale però ci 

,piace riportare il braiio che segue: 
; « Non ricordo a quale parte fui a-
scritto : so dove sono: (Benissimo.' — 
ApplttusiX . 

Questo posto non bruttano interessi 
'0 tentazioni di potere: da questo posto 
.non sarà fatta pratica o messa voce In 
^vantaggio di una o di altra opinione. 
(Hene I) 
• Mio solo scopo, ne scapiti pure ogni 
mia reputazione politica, appartarmi da 
ogni contesa, tutte equanime moderare: 
mio solo orgoglio,servire alia patria ed 
'alla istituzloai. (Lungo e caloroso ap­
plauso) », 
; 'Ignorare la parte politica, servire a 
palladio delle ìstituzion.i ai tfsum De-, 
pretis, ecco 1' apice, dei desiderii delia 
maggiorapza I 
; Dopo il discorso del Presidente, l'on. 

sentire, due erano mancati ; i nooiinati 
F|('.oco e Pistagua, prigionieri fuggitivi. 
Uno ,solo,, il signor di Peyrulies aveva 
deposto. 

Le accuse da lui prodotte. erano, si 
precisa ed aggravanti, che la procedura 
avi'a dovuta essere singolarmente sem­
plificata. 

Tutto era provvisorio in quel mo­
ment» al Ghàielet, I giudici non ave­
vano i loro comodi come al palazzo del 
parlamento. Il marchese di Segró non 
aveva per vestirsi che un .piccolo gabi­
netto oscuro Ticino alla gran cancelleria 
e separato solo mediante un tramezzo 
dallo stanzino ove i signori consiglieri 
facevaqo la Ipro {ntfotffi in comune. 

CIÒ era molto, incomodo, ed'i consi­
glieri erano assai meglio trattati nelle 
più mesotùue, cittadelle' di provincia. 

La sala della grun canoolleria ,davai 
mediante una porta-finestra, sul ponte 
ohe oongiuugeva, la torre di mattoni o 
torre nuova al castello, ull'altezz.» della 
segreta ove era Chaverny. — Pur ri­
tornare in prigione i condannati dove­
vano passare per questa sala, 

— Ohe pra fite^.signor de la Beaa-i 
molle? chiese il marchese di Segré at­
traverso l'assito., , 

•— Le due, signor presideiit», rispose 
il consigliere. 

Panquali proponi^ un voto di lode all' e-
sercit9,,ei fljl'arniKitfl p^,:l'i>per.a-palriot^ • 
litaprestala .In prò dei danmggiali.dolls 
inondazioni. In tale occasione l'on. Mi­
nistro della'Guerra pronuncia poó)iè ma 
belle parole .eh'è prezzo dell'opera qn! 
riportare. 

. « jlftnistro por la jutirrai. Quale riip> 
preaealanté dell'esercito, io sento il bi-
sdghd (li ringraziare la'Camera dell'at­
testato che ad esso volle, (laro por la 
parte che prese nei, disastri che af-
Qissero le proviucie venete. 

È qttestó il più nìnbita guiderdone 
Cui poteva aspirare, e dove esser per 
noi un grande conforto il vedere, come 
la nostra educazione militare abbia per 
effetto di convertire il più semplice con­
tadino, io cui idee non oltropassano 
l'oriZKOnte del proprio Villaggio; in un 
eroe del dovwe (Bravo! Bmel — Vi­
vissimi applausi), animato da quel sou-
iimento d'amor patria e di nobile soli­
darietà dh^ unisce tutte le provinole 
italiana e che rafferma e consolida la 
vera unità dell' Italia, (/applausi proinn-
goti, da tutte le parli della Camera ». 

In guell'istessa tornata' l'on. Baccelli 
presenta'alla Camera il famoso diségno 
di legge per moiijicàre le leggi vigenti 
por l'istruzione superiore del Regno., 

Seguendo giorno per giorno le di.tcus' 
aioni, vediamo che il 87 novembre — 
proponente l'on. Botta, accompagnati) 
dogli applausi della Sinistra — la Ca­
mera deliberò, di non votare in quel 
medesimo giorno su la nomina delle 
Commistioni del bilancio, d'ella Cassa 
militare e dell'Asse ecclesiastico, cioè 
delle più. impoi'tànti, ma di rimettere 
ognj CQ.sa — dopo matura riflessione — 
all'indomani, 138 novembre. 

Le cronache dei giornali che hanno 
le confidenze dei passi pcrijuli, raccon­
tano come in quel giorno la sinistra 
abbia vinta la destra che già contava 
l'appoggio d'Agostino Depretis e ohe per 
questa segnalata vittoria sia caduto un 
pelo di dolore dalla barba di Numa De­
pretis e nn'altro pelo, setoloso quaqto 
mai, da un luogo che non si nomina, 
alla destra, Ninfa Egeria di padre Ago­
stino. 

* 
*.* 

Il 28, la maggioranz'i fece le sue 
prime armi e riuscirono lutti i nomi 
d'uomini di sinistra pura o solo accet­
tandone quattro sopra trentotto por gran 
concessione, 

Con questo sentimento di giustizia 
distributiva, .ura .naturale il tumulto 
par. il .HO» (j(i«co dell'on. Falleroni, Ru-

— La baronessa deve a'ipettarmi l„. 
.Maledette queste doppie sedute l„. Pre­
gate il signor Hnason di vedere se la 
•min lettiga è «Ila porta, " . '• .>' 

IIussoo-Bordessoii scese le scale a 
qnatiro a quattro. Così fi fa'quandn si 
vuol salire nelle carriere serie, 

— Ma aapele, diceva frattHnto Per-
rin-Hooquelin du Teli de •Vietville-en-
Forez, ohe questo testimonio, il signor 
di Peyrollca si esprime assai convene­
volmente I.... senza di lui, avremmo do­
vuto deliberare fino allo tre...-. 

— É creatura dal signor principe di 
Gonzaga, rispòse la Beaumelle ; il prin­
cipe sceglie hene'i. suoi individui, 

'— Che cosa ho udito? fece il mar­
chese-presidente; il signor di Gonznga 
sarebbe fnrse caduto in disgrazia'^ 

— Afl'itto, affatto, ivplicò Perriii-
Hocquelin ; il signor di Gonzaga ò stato 
tutta la'maltina con sua Altezza reale... 
È un' favore assni raro 1 

— Briccone I birbante! mascalzone! 
ribaldo! gridò in quel punto il presi­
dente Segré, 

Era il suo modo di accogliere 'il do­
mestico che lo'serviva, il quale perjri-
farsi lo svaligiava, 

— Sta' attento ! ripigliò ; io vado 
dalla' baroneasa e bisogna che tu mi 
pettini a meraviglia. 

mori, grida, esclamazioni, e tutta al fece 
ricorso per aumentare il preailgió del-
l'assemblea, di guisa che al presidènte 
toccò dire: « Prego di far silenzio;,ono­
révoli colleghi, rispettiamo la maeslì 
dell'asserabloa », 

Seguitando' nel nostro lavoro, il 1 di­
cembre sorge l'on. Orlspi —• deputato 
della pentarchia e lino dei più illustri 
uomini dello Stato che seggano nella 
Camera — e svolge una proposta 
di legge per esonerare da ogni diritto 
fiscale la tombola nazionale'dr^obcorso 
ai danneggiati dèlie itiondazio,ni,„, 

Toccava proprio, a un depufato del­
l'opposizione porgere , a beneficio della 
tombola nazionale, menjre.il poystno 
(oh'e' 'liello' 8Ìfeiftuf;é''da'gì'i»oì)aà'i .a^ea 
fatto parlare a S, M, nel-Discorso della 
Corona), mentre la maggioranza (che 
si faceva conoscere solo nel Voto segreto 
e negli urli più iiiquletanli pei caccia­
tóri d'orai e, di lupi), potevano e dove­
vano ,prondere l'iclziativa a, quest'opera 
di vero patriottismo. Ma non bestemmia-
rao per carità: Oggi per paltriottisiiio, si 
intende tutto ciò die fa'l'on, Depreiis, 

(Conlimia). = . 

Il. Belgio ed. il Valie/HiiiO' 
Wlndipendance Qelge pubblica il rap-, 

porlo presentato al.ia Camera dal. depu­
talo Curnelle coi progetto .di legge di. 
iniziativa del governo riflettente, il ri­
stabilimento (lolle relazioni.diplomatiche 
tra,i i Belgio .ed il Vaticano,.,, 

L'argomento principale, addottp, dal-
r()n. Cornelio a favore del progetto, si 
è il fatto,, che il Pontefice attuale oo-
npsce. il i^iìlglo e le sue istituzioni, che 
desso, in ogni occasione ha addimostrato 
per il psese viva simpatia, e che i di 
lui consigli, e la di lui.saggezza hanno 
sempre esercitato, su quelle populaziani 
una benefica influenza. 

Riferendoli a tali asserzioni, .l'Indi-
pendance Belge rammenta, al deputato 
Coroelle una lettera scritta nel 14 no­
vembre 1047 del minialro Noihorab al 
sig. diHiifi'seInnidt, della, quale riporta 
io seguenti precise parole : 

« La partenza di Monsig, Fornaris ò 
« stata per noi una .gravo, sventura. Il 
« suo successore mi fa in Ispecial modo 
« rimpiangere, che non sia stato inviato 
« a Brussnlles ,li]onsig, Oonella», 

Codesto st<r(as'«or8 pra né più nà meno 
che Monsig, Pecci, ii.Ponteflce.Le.Qpe XH. 

"Ciò àvvèfi'ne '«ll'dpoca''ln'''Ciil flVig, 
Nothonib ài .rifiutò di eontrossegnaru 
qùél|à Ietterà circolare,'ohe i' ye3Co,vi, 
del Belgio iiidirizzai'o'b]a ài piirroci nel-' 
l'occasiono in cui venne presentata la 
legge sulle scuole .popqlari. Monsignor 
Pecci'nulla fece iìi allora per comporre 
l'insorta controversia,,. 

Oh. la politica ilei Vaticino! X. 

Nel momento in cui il servo staya 
per cominciare l'officio,suo, un usciere 
entrò,-nel, allotto coinuoe dei signciri^ 
consiglieri e disse : 

— Si può parlare al signor presi, 
dente? 

Il marchese di Segrè udì attraverso 
l'assito 0 gridò a perdifiito; 
' —• Non- ci sOiio, mille fùlmiini ! m'an­

date tutti al diavolo I 
: —• Sono delle signóre,.., ripigliò l'u­

sciere, 
— Delle litigcnti,... Alla porta!.,.. 

Come sono messe ì 
— Tutto due a nero.,., o velate, 
— Costumo di processo perduto 

Come sono venule ? 
— .In,,u^a„c8,rf,P/,?.a ,col|o^ arini.dol 

principe di' Goilziiga. 
, — , X h ! diavolo;.,,, fece il sigfio,r di 
Sagrò'; questo Gonzaga qoo aveva bella 
cera testimobiando davanti HIIA corie... 
Mo giacchò il siROor, reggente.... Uta 
che iispeltino.,.. Husson Bordesson I 

— È andato, a vedere s? Ja, Jett^ga 
dei'sipcor presidente ò alla-pprlV,''" 

— Mai là quand() si liii.' bìsògiio" di­
luì ! brontolò il marchesa ricpiioscente ; 
non arriverà inaij quella bestia' là I' 

Poi, alzando la voce : ' 
— Siete vestito; signoi- de là Beau­

melle ?.,u|Éttemi Il piacere d'andare a 

In Italia 
Congresso 

coMtrp le .cpM»(i«zio»i ferroviarie. 
. ; Un .Comitato, Rorio in Imola, ha pro­
mosso la, cpnypcaz|one di un CungcassQ 
cóntro la Convenzioni ferroviarie pre-, 
sentalo, dal. Minis^Qco. , . ; . - i , 

Questa Congrèsso, secqtido uiiq.circo­
lare diramata dal Gomitato alle . Àssoi 
dazioni popolari .romagnole, si ..^orrà, in 
Imola il 30 ed il 31 del eorretite. mése., 

La. Gommìssjone e9ecuti,va .del Co'n-
grtissa 6 cpmpos^a ,.dei signori : ^ Costa 
Andrea{ Fantini Dacia.; Land| Pietro,; 
Renzi Paolp ; Sassi .Luigi ; Franco Bàldii 
segretarip.,, . . ,-

A quest" ultimo si. devono dirigere la 
adesioni al Congresso. 

Statistica • telegrafica. 
.Nel prim.1 'irWnestre del •.1884 si spe­

dirono ({.981,036 telegrammi, superando 
di 83,387-jil-iSiuni6t<r,'4i'i'««,el|i5lspediti 
nel .primo .trimestre, dell'ant'ò scorso. 

L'entrata fu.dj L. 3,304,037 e óltrp-
pa9s.ò;,di, L. 136,666 l'entrata del jprìnio 
trimestre-1883, 

, %icji(io.(v Bormio,,, , . 
Ieri mattina alcuni l'ora^tieri,,ch.^.sj^ 

recavano allo Steivio in vet.turn, vi-
doro un cadavere nel, fondo di un bur-

. rótte, Fu . r.ioonoeciùtò nel!' estinto un 
' ta l ()iaooroo,i,rieilripi .,(|i, Bormio,,oste' 
dalla terza oantoniera, jiai^re di oiiique 
bambini. 

Sulle, prima non si pótevii .sapere, se 
fosse .caduto àoci(lent:i!mentn nel b|ir: 
rane, o se si (psse ucciso, Acco.rso.sul 

; luogo il protoro i|i Bormio, éóastSitì) 
'che era morto di veloiio, perch^ i^'^n.^r 
mano, stringeva ancor.i una fiala yiiptn. 

Si erode eli» la disperata risoluzione 
'abbia avuto, orìgine dalla inaocanza di 
lavoro, per causa della ,quarantèna/ 

, l'rri suicidi. 

A Caitanjssottii si doploranp (re éui-
'0Ì(1Ì. ' , . . | . . , 
I Un opeiaii) .ifiCetto da mania suicida 
si tigiiava IH gola con un cpftollo. ' " , 

' Condotto. nll'Ospedaio .riusciva a de> 
'liidcre la'sorveglianza dèi suoi custodi! 
:a pròcipjtavasi da un'alta finestra rim,i< 
^neiido all'istante cadavere. 

Un'altro operaio, s'appiccò con una 
.fune alla cro(;e 'del ciniitéro; ma ac-
jconì i custodi poieKinO'salvarlo. 
' Un giovane ventenne di buona famì­
glia, si tirava dneipolpi di rivoltella al 
paltò in causa.d'amore. 

Versa in grave porioolo,-

Una fusione giornalistici. 
Si parla della fusione..della ufficiosa 

S;flt»pa,,oon la. Gauetta 4'Italia. La 
Stampa assorbirebbe In Ga'zzefla mgran-: 
dendo'legger'mènie jl'furqaio. La G(ji-
zelia verrebbe comprata ed il'Pàùc'ràzi 
ne uscirebbe del tutto. 

' Per-'vendita dèlia Gazzétta, quest'ai-
tiin'6 chiede 200,000 lire. La Gazzeltal 
ha un biiò'n' numero di abbonati, ma 

tener compignia a quelle signore,... soùo 
da loro fra due minuti. 

Bertelqt do la .Bciumelle elio era .in 
maniche di camicie, indossò l'ampio, frac 
di velluto nero, s'addattò ,l,a purriicct .e 
si. recò al luogo di^signato. ,. 

. Il marchese di Sogni disse al suo do­
mestico : 

— Sai,... Se la baronessa non mi 
trova ben acconciato, io ti scaecin 1 
I miei guanti.... Una cari;ozza ' cogli 
stemmi di Oonzag.-i.... ohi possoiio es­
sere questo supo.ibioiìe?..,,. Il mio, cap­
pello.'.,, il ba9tpup;.'..,pèc<:hu'questa'piéga 
nello sparato della camicia, furfanta' 
niatricbiiito ?..j. Mi'procuriji;j| un boti-
quet,... p^r la signora baronessa.... Pco-
cédemì, .gagllofi')j 1 

Il raa't;che<e ii'ttraversò il galiinettp 
da toilette' per oiniiuB persone, 'e fi-
spose con un conno .dei capo al saliito' 
rispiittoèo dei suoi conjiglieri. 

Poi, fece il suo Ingresào nollà sala 
della cancelleria come unvero'damerino 
di palazzo. 

Fu' Unk' fiUiòii sprecata. La due si­
gnore che l'aspettiivano; in compugnia 
del signor de la Beaumelle muto conia 
un pesce è -più dritto d'uii piuolo no'ti 
notarono a&'atto lo grazia del suo por­
tamento, 

(ConJtmio) 
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ancha un debito di 90,000 lire, le quali 
però V(>rrabbera pagato dal Paocraz). 

La Slampa così rinforzata la si fa-̂  
rebbe pubblicare a Kotoa ed a Napoli. 

All'Estero 
La riforma ekUoralB in Inghilterra. 
Il corrlspoadento londinesa del Lyon 

litpiMlicttm telegrifa In data i agosto 
a! sua giornale essergli stnta confermata 
la noiizia olio la regina Vittoria nomi­
nerà uria ciiiquaiitiRa di Pari alla Oa-
m'eì-ii dei lordi, da scegliersi tutti nel 
campo radicale, in raòilo da mailer tèr­
mine sll'agitajione popolare e ricondurre 
la Camera Alt» nella- î orrenin politica 
(Iella Camera dei comuni. 

Agî iuuge il succitato corrispondente 
che il Principe di Oulies ha messo la 
aiione latta la propria influeniss, per la 
riuscita di questo piano politico, k tutta 
primi, veJenila le lasegaa umoristiche 
é gli stendardi curiosissimi del grande 
meeliiig'di Hyde-Park, il prinoipo ha 
riso ed h>i pensato ad una sàmplica dì-
muatra'.lone richbornlsta. 

Ma iu seguito iia potuto constatare 
quanto la cosa abbia uo roalè carattere 
di serletA. 1/agitazione baie sue radici 
in tutti! le d'issi della pipolaEuiiie. 
D'aliroiide la nnmiua di cinquanta Puri 
no» porterebbs nloùn colpo ni diritti 
della Camera dei lordi, Giorgio I, del 
resto, Usò puro di questo diritta. 

In Città 
Slxperlentia docet. 

E doa Camillo ch'i di senno orbato, 
da epigrammi si dice rovinato ; 
0 prega e sagra — masticando ctccAe, — 
mu al Caffi Nuovo gli rispoadon picche. 

fja Soeieth degU A;8;enU di 
Coiuaiterclo ha pubblicato il se­
guente manifesto : 

I cuori italiani palpitarono di inef­
fabile entusìasirao tultevoUe ohe ii 
nome di Giuseppe (lOrtiià/iii illustrò di 
novella gloria l'epico svolgimento del 
nazionale riscatto. 

Quali' entusiasmo sublime deve ora 
trovare in noi il riscontro della più aita 
rioonosoenza e taffarmaroi uell'ammi­
razione profonda che Italia tutta al 
draiide Erua risevba. 

A rendere un tributo di onoranza al 
BÒtnmo Ductì, Udine nostra gli erigerà 
monumento di ricordanza solenne, ma 
li cifra necessaria iian' ò «neora rag­
giunta. 

Onda concorrere al patnotlioo scopo, 
là Società dHgli Agenii di Commercio, 
nel giorno 10 agosto 1884, alle ore 10 
aniimeridiane, nella Loggia di S. Gio­
vanni e Piazzalo omonimo, oltre ad un 
efierciiio di Birraria ? Caffè, il gran 
Gabinetio dflie Meraviglii>, il Giuoco 
della Lancia, la Bilancia Chameroy, il 
Bersaglio ai coltelli ed il Tempietto di 
Temi, apririi un grandioso 

Emporio Mercantile 
mottecido in vendila a prezzi eccezio­
nalmente miti 100,000 articoli di Mode, 
Stoffe, Chincngliorie, Pi-ofuraerio, Armi, 
Lingerie, Giuocaloli, Cristalli, Porcel­
lane, Torraglip, LitograBe, Fiori, Mac­
chine, Tappozierif, Ferramenta, ecc.,ecc. 

L' Emporio sarà diviso In sei eleganii 
padiglioni, sfarzosamente addobbati ti 
spli-ndidamente asaortìii corno segue: 

Padiglione L — Tendinaggi, tappeti, 
fazzoletti, stoffe, solini, polsini, salviette, 
tovaglie, voltaires all' uncinetto, Jabo'.s, 
merli, frange, fouiards, coperta, di seta, 
sciarpe, veli, ricami, confezioni in 
bianco, abitini completi, grembiuli in 
sorte, eihe, corpetti ccc„ ecc. 

• Padislioric 11. — Litografie, iuaisioni, 
;.ileogratie, stimpe, fotografìe, miniature, 
dipinti, ritratti, vignate, disegni, ornati, 
figure, paesaggi, bozzutti, ecc. ecc. 

Padiglione Jii. — Gbiacaglierie, ca-
bnreis, scaiole per cipria, bomboniere, 
Viijouterifs, bcc<,ttini di schiuma, por­
cellane artistiche, bronsi, fiohiua, notes, 
buste da zigari, poggia carte, porta 
orologi, bor>ellini, bicchieri da viaggio, 
cornici, da fotografie, ombrellini, tem­
perini ecc. ecc. 

Padiglione IV- — Specchi in cornice, 
specchiere con cassetto, cristalli, vasi di 
latta per caffè, mucchiue da caffè, zuc­
cheriere, chicchere, colori, compassi, 
spinelli, snriou.", vosi da fiori, oilamai, 
bastoncini, caieue, leva turaccioli, guanti, 
bottoni, spazzole, occhiali, campanelli, 
piumini ecc., ecc. 

Padiglioni V. — Giocatoli di Norim­
berga, Parigi e Milano, balocchi, bara-
buie, bssiioline, c>irrozzelle, teatrini, 
maiionette, p.illoltolp, palloncini, trom­
bette, Jschioppetti, organetti, pennacchi, 
piume, fischietii, altiilene, tamburini, 
chiturre, floade, ecc., ecc. 

Padiglione Vi, — Sciiibole, fucili, ri. 
voltelle, articoli inerenti alta caccia, la-
.$«tnc, lampadari, posato, vaiigiie, oe-

cessares da vioggio, utensili da cucina, 
gabbie per uccelli, zampogiis. ocarine, 
pipe, ventagli, scatole, vasoi dì metallo, 
candelabri, roacchiae, orologi, binooooli, 
astucci ecc., eco. 

Oltre di che Agenti girovaghi, nel 
recinto della piazzetta, daranno sfogo 
ad altri oggetti di tutta nnvitfr. ' 

Tutto il parsanaie.addetto all'Empa--
rio, giuochi ed esercizi ' annessi, è com­
posto (tal Membri (iella Società degli 
Agenti di Cummercio, che porierenno i 
seguenti distiativi : 

Direzione : Merenrlo d'argento in na­
stro rosso filettato, d'oro.. 
. Ispettori, all'ordine: Mercurio d'ar­

gento, in nastro biaofio e rosso filettato 
d'argento. 

Addetti alla vendita, giuochi ed eser-
alzi: Mercurio d'argento in nastro bianco, 

Addetti all'ingresso; Mercurio d'ar­
gènto in nastra bianco e verde. 

All'apertura dell' Elmporio sarà suo­
nata una marcia dalla fanfara degli 
allievi zappatoti udiiipsi i quali faranno 
altresì il eorvizio dì guardia d'ouore. 

Araldi speciali proclameranno le ven­
dite di ogni pvidiglione. 

Squilli di tromba annunoierauno lo 
tinaltimenta delle merci airinsaiitn. 

L'ingrosso all'Emporio è fissato a cen­
tesimi 10. 

L'utile netto dall'Empori» î arà com-
pletani«nte devn'ato al nioniiinunto di 
Giuseppe Qaribaldi. 

Udine, I agosto I884Ì 
La Cttmmt'ìsione Sociale. 

Popoli di questo mondo I 
AnnUiiZio con entusiasmo che nel giorno 
di domenica 10 oorrente felicissimo mese, 
per pura combinazionr, saranno di pas­
saggio per (luosta illustre città, parecchi 
scienziati, di cui,... per semplice pudore 
si tacciono i nomi. Ohe siano cavalieri 
di più ordini, membri di alcune dozzine 
d'accademie, autori di opere inflotte, in­
ventori ecc., ecc. non occorre nemmeno 
dirlo:, lo si capisce senz'altro. 

Io, por mio conto, anteclpando il pre­
sente aouuuzlo, mi sento commosso (al 
solito) fino alle lacrimo, e nello ste.sso 
tempo freneticamente lieto di assicu­
rare che in detto giorno, nella Sala 
dell'Ajace, dalle ore 11 ant. allo 2 pom. 
i sulludati signori avranno il piacere, 
l'onore.,., tutto quello che volete, in­
somma, di intrattenere magari fitio alla 
noia il pubblica rispettabile con sva­
riati trattenimenti di genera cosi per 
dire umoristico e cbiacchiernnico 
(vada todos) che in particniar modo si 
svolgerciniio sugli argomenti seguenti : 

Le grandi conquiste della soie'iza ap­
plicate ai bisogni della vita pratica, 

Insegnamenti utili e,\[« parsotie di 
ambo i sessi, fatti col mezzo di dimo­
strazioni tecnico praticlie opportuna­
mente e con molto garbo disposte. 

Sei matoidi in generale a di parec­
chie altre persone e cose serie in par­
ticolare. 

Impressioni, avventuro e scoperta in 
un viaggio »1 piiese della f.-jicità. 

Certo che, spprofflttando della rara 
circostanza, accorrerete in massa ad 
udire tante belle cose, condncendovi, ben 
inteso, anche i bimbi le bilie e.,., la 
cagnetta'; vi ringrazio anteoipalamente 
del generoso concorso, e mi dichiaro, 
colla massima osservanza 

11 'Segretario porticolnre 
fciesforo de Stccanti. 

noiaenica IO agosto 1S84. 
Sotto la Loggia Munìcipalo grande Oa-. 
biuetto elettrica con Cura Elettrodonto-
diureticoautiraicrobicomacrostomonevral-
gicobacillicoftalmitérapeutica, 

P e r la lotteria. 01 nuovi altri 
oggetti s'è accresciuta la mostra esposta 
nelle vetrine del negozio Fauna, in via 
Cavour. 

Ce n'% alcuni di veramente belli, come 
a ma' d'esempio la ripropuziòne in bronzo, 
dono del cav. Giacomilli, del Gladiatore 
Jlforsnie, la celebro statua greca che 
centinaia di volte, a dir poco, n<̂ i ab-
biamo ammirata ai musai Capitolini di 
Ku.aa. 

P e r le Corse del Sedioli. 
Ecco alcuni nomi di cavalli che prende­
ranno parta alle Corse di domenica : 

Graj Salem, . Americano, 
Patiesni, Russo. 
Nagrad, » 
Hans, i> 
Don Chischiotte, Italiano. 
Ratapldm, » 
Xieva mila clatise t8ft4. li 

MiniHiero della guerni ha dutei mi iato 
che le operazioni dell' esame definitivo 
ed Arrnolameoto degli inscritti della 
presente leva, che dovevano aver prin­
cipio col giorno 11 corrente, siano dif-
tatito al primo setteiabra p. v. 

nollctttno etatlsUco del 
mese di giugno. Nel mese di 
giugu(i s'ebbero giorni sereni 1, misti 13 
nuvo'osi 16, piovosi 19, temporaleschi, 
11, con vuuiu forte 2, con grandine 1. 

lìItiUp stesso mese di giugiio il na-

mero dei nati ascese a 97, quello dei 
morti a 71, di (ini 66 maschi e.41 fem-
inlna ; 9 furono i malrimoni celebrati. 

emigrarono, ne) mese, 67 persone ; 
ne immigrarono 70. 

ISIel mase.siess'osi inacellaròfaà: Buoi 
Ilo, VBCohe 8(5, vltell-. 662, castrati 33, 
pecore 107. 

Animali morti t Cavalli 5, .vacolie 1, 
vitelli' 3, Snini 4, pecOrinl'l." 

Favvi tra gli animali un caso di m.i-
lattia contagiosi!. ' , ' , , 

La contravvenzioni ai Kegolsmenti 
municipali, ammontarono : Per polìzlii. 
stradale 19, sanità G, slcurezzi pub­
blica 9, vetture 19, posteggio 6, To­
tale B9, . ••' 

Le cause trattate dal Giudice Conci­
liatore Bommnrono a n. 410. 

Il inlerobo del colèra.' Oli 
scienziati lo chiamano bacillo virgulti, 
ed il Maiitegazza spiega come II mede­
simo ongtituìsca la materia contagiosa 
nel (jolèra. 

Il bacillo-virgola è un fungo micro­
scopico, degli schizomketi: è un micfobn, 
è un bacillo, che si muove come un 
snimnle, che generi come un animale, 
che ha anzi una fecondità meravigliosa 
e che vivendo a sp^se del nostro iute: 
stino, uccide noi per pott̂ r vivere lui. 

Qaesto cavo microbo, questa gentile 
creaturina, che solo i potenti microscopi 
suino vedere, è frntnllo di altri iniorobi 
cb(ì producono il cirbonchlo, la tuber­
colosi, l'idrofobia a tante altre delizie 
Roiialmili. 

Vi sono niiobe schizoflti iunooanti, 
che accompagnano la putrefazione; ve 
uà sono che alloggiao» .senza saperlo a 
milioni in bocca, nell'orecohio, nei piedi, 
fra le coscio a nell'intestino. Non ci fauno 
male e noi diamo loro una splendidi 
ospitalità. 

La polvere ordinaria dello CBO con­
tiene per ogni grammo 750,000 spore. 

I bacilli colerosi no» sono corno gli 
altri perfetta mento diritti, ina I<!gg>'i'~ 
mente curvi, come una virgola, lu ta­
luni casi la curva può giungere ataiito 
di avere la forma di uii nv'zzo circolo. 

Questi biiciiii essando piante, si pos­
sono coltivare coma si fa degli nitri lor(i 
fratelli, ed allora sa ne vedono anche 
in forma di S, e si vedono muoversi 
con grande velocità nel campo del mi-
croscopìu. 

Coltivati nella gelatina formano delle 
affuliale colonia incolore, che sembrano 
consistere io minute particelle brillanti 
di vetro, A poco, a poco questo colonie 
liquef'inno lu gelatina e sì diS'undono per 
una cnnsiderevcìie est̂ -nsioiie. 

II bacillo di colèra si distingue da 
tutti gii altri conosciuti, sopratatto, 
perchè trattato colla suInzIoDe d anilìnat 
si presenta subito sotto là forma d'una 
virgola. 

Questi bicteri si sviluppino in nu-
mero straorditiirio iiejiè biancherie spor­
che delle evacuazioni coleriche, e il 
ICoch ti ha coltivati nei cotone, nella 
caria e specialmente sulla superficie 
umid'i del suolo. Essi muoiono ben pieato 
però quando la malaria su cui sono de­
posti, si diesesOii. D'ipo tra ore di dis-
secetimeutolti iu'rò vita è del tutto spenta. 

Essi muoioiio-pars, qnaódo sono messi 
in contatto di un liquido leggermente 
sieiùo. Pare che il loro sviluppo noo 
abbia luogo ohe nel liquidi a reazione 
alcalina. Questa è la reazione per cui 
lo stoinico perfettamente sano degli uo­
mini a degli animali li uccide, li'orsa 
per questo l'indigestione a lo stato di­
speptico aprono le porte all'infezione 
colerica. 

Un r e c l a m o . Lo facciamu noi, per 
conto nostro, alla regia Posta, Come Va 
che almeno quattro giorni su sei, non 
ci è dato di poter ricevere certi gior­
nali di cambio? Koi non sappiamo da 
chi dipenda ciò, ma sappiamo benissimo, 
per lunga esperienza, che la regolarità 
e il,^aon servizio della Posta d'ftalia, 
lasciano molto, anzi troppo a desiderare. 

U m a n i t à 1 Un vecchio maestra, 
vecchw conosoanza del Friuli, che ne! 
lungo suo mag'istero d'insegnamento ha 
instillato no' giovani scolari i più sani 
rudimenti della carriera mercaniile, si. 
era ora ripar:iti) nelle scuoio del Pa­
tronato qiiAla istitutore meBctiinamenle 
retribuito. 

Aitivo, diligente, probo, non mancò 
un minuto ul suo dovere. 

Lo colse sventura; la pana più cara 
al suo cuore, la sua dilettissima figli» 
vanne a morte. Oon qn-illo strazio nel-
raniM», gonfio gli occhi di lagrime, il 
nostro maestro, apostolo dal dovere, si 
recò istessaraenle al Piitronnto a fir 
scuola, ma arrivò un qn:irto d'ora in 
ritardo. Fu acarbimeute reilarguito, alla 
presxiiza degli alunnî  da uno di quei 
aignori preposti, uè valse a temperare 
l'amaro ri(nbi'otta la dichi'iraziono dei 
maestro che ancora era caldo il oadai 
vere dalla propria dilettissima figlia. 

Cere ite, ora, l'umft'd'à la quei pa­
raggi del decantato amore di prossimo 
e tenerezza di cuore us(aaiat:i. 

Ma non bastii, il povero maestro, poco 
teinpa dopo, venne licauziato ; ne. igno­

riamo il motivo, ma, quale si ala, l'u­
manità non h.t ojfto da gloriarsene. 

Questo h quanto tu raóoontato a noi. 
X. 

Concorso a premi fra gli 
espositori a VorlnO..I( Ministero 
del commerolò tià ora rliinìtl a raccolti 
ia un opasóolo i decreti reati,e.mini-
steriiili che istituiscono concorsi a premi 
fra gli espositori alla Mostra generale 
ìli Tiirinb. 'Tali concorsi sono divisi come 
segua': • '"' 

1. Medaglie eprebuld'incorsggiamento 
per lo «volgimento dei commei'ci è dalle 
InduHrle. 
' S. Prenìi p'érgli istituti di previdenza.' 

3. Premi, per l'agrlcoltuni, cioè per 
la produzione dal vino, l'allevamatito dei 
bastlàmi, l'industria casearia, 1' aratura 
a vapore, per gli essicaloi de cereali, 
appai eochl dì dist'iìlnzìoiie, eco. 

Il giudizio pel conrerlinento dei premi 
sarà pronunciato dalle Commissioni di 
divisiono del Giurì all'Kiposizione di 
Torinn, colle norma stabilite dai Mini­
stero per ciascun concorso. 

Teatro minerva. Ottime nuove, 
La Iratatire fra l'Arnministrazionn dal 
'Teatro e l'impresa Garbini, approdarono 
felic»raeiito. 

. Lo spettacolo è assicurato. 
La prima rappresentazìnnedella lucia 

con i dietintì artisti Toreseìla, Mozzi, 
Gi'rbihì e Kiva, avrà luogo la sera del 
IB corr. 

Molte fin da ora sono le richieste di 
palchi, poltrone e scanni. 

ITota allegra. 
Udito ad una bottiglieria, tra due 

vecchi habituis : 
— Dimmi, nella casa ove tu abiti, 

non v'à nessuno che eserciti qualche prò. 
fessione nociva alla salute pubblica? 

— Pur troppe, mio caro, v'abita un 
medico. 

Enigma storico 
Di' libertà famoso ^wrtigiatm. 
Come narra Aristotlln, esibito 
Gli fa il trono iu Sioili-i e ricuaatto, 
Lnerzo crede eh' "i trovò la morta 
Frammezzo',all"ù"',e dell'irato mare,' 
Ma vuoisi ancora che perito sia 
Nel fiammeggiante cratere dall'Etna. 

Spiegazione dell' Eiìigma storico anteced. 
Kscbine. 

Varietà 
Xi'aTarliila di IVicolò Paga» 

nini . Narrano alcuni, a proposito di 
una commedia intitolata Hossini a iVa-
polì, che il granjD maestro dovendo 
dare il suo consenso, per la rappresen­
tazione, rimandisse il mrinoscntto al­
l'antere con questa parole : n Sul conto 
mio sono state,dette, scritto e stampate 
tante corballarìe, che una piti una meno, 
poco importa». Ma non tutti gli ìllusti-ì 
uomini ebbero come l'innigiie Pesarese 
cotesta filo.sofia dell'lndiffaranza; e meno 
di parecchi altri la ebbe Nicolò Paga­
nini, di cui venne anche frustata la spe­
ranza espressa con sautimanti di pro­
fonda tristezza in una lettera a G, F, 
Fètis: « Dopo la mia iaorta, la calùnnia 
consontirà ad abbandomire la proda, e.,,, 
coloro i quali si .«un vendicati sì cru­
delmente.dei miei fortunati successi, là-
scieraiiiiu in picele mia ceneri.. 

Una delle accuse che si tanno con 
mnggiore insistenza all' Inoompiirabile 
violini-sla genovese è qunlla della sua 
sordida avarizia, par la quale av­
venne di leggere proprio in questi giorni 
che egli ora tra' suoi contoinpurnnei 
quasi altrettanto celebre, chi per le me­
raviglie dal suo istrumaoto. Parrà strano 
che questo comma ito sia stato fatto a 
proposito delia celebre lettera con la 
qu.ile il Paganini inviava ad Ettore 
Uerlioz, così mal compreso dui suo con­
nazionali, la bella .-iotuma di vaolimila 
franchi come ff'omxggio verso di un 
genio nelle cui divine composizioni ri­
viveva il Basihoven » (Parigi, 18 di­
cembre 1838). Ma ben diversamente lo 
aveva gìudicito allora F-liee llomaoì, 
scrivendo nella Gazzella Piamonlese che 
«di siffitti esempi non abbondano l'età 
presenti » e concludendo ; <i Mirate, o 
suoi detrattori, mirate ii nobile iuton-
dimento, l'aurea cornice onde veniva 
fregiato ii suo diploma di grande ; e 
voi tulli proolivi a tnivissré la belle a-
zioiii dell'illustre genovese, travisata 
pura questi quanto vi aggrada, oonoios-
siachò, qualsivoglia tinta ad essa impri­
merete, sarà sempre parto del vostro 
maligno pensare, •> 

Dai resto, uu atto simile, benché in 
propoizioni molto piti ristretta, il Pa­
ganini lo aveva pur compiuto diversi 
anni prima a .favore d'un italiano, mae­
stro nel conservatorio di Praga, ed au-
chu. allora aveva accotnpagnato il dono 
co« espressioni. ette attestano ta deli­
catezza dai sentimento. 

— La ..vostra-'compagnia ;— diceva 
egli infatti a' Giovanni' Oiirdigiani — 
mf è Slata somprê ,. cosi gradita ohe io 
vi prego di òòbsbr'varu una piccola ma-
moria di me. Non sapendo però ofi» 
cosa gradireste, vi prego a eciegliervi 
da'voi'St?si!B "ijb'jircne'cosa per iiièzzo 
di questa piiirala offerta, Mi. raortiflohe-
i'Osie »e là ricusaste; sono fìurl. » 

Erano invece cento fiorini — Scrisse 
'dipoi il:.medesimo Gordigiani a Maisi-
migllano Schottky, e lo pregò « di non 
dimenticure questa nobile azioue » nel­
l'opera Intorno a cui lavorava « Pnga-
nioi; la sua vita o le sue azioni, 1880 ». 

* 
# * 

Ai contrario, II francese rimeritava 
il SUO'benefattore scrivendo della mu­
sica, degli italiani ; « Il est impossibile 
de ne dissimuier que lo peuple italica 
ij'àppracìa da ia musjque qna so» eSet 
maièri'il, ne distingue que ses formes 
exiérioures. D,̂  tous Jes panpies da l'Ku-
rope, Je peiiche furt à 'ìe regarder 
cornine lo plus iDacceiisihila à la panie 
poàilque de l'art, ainsi qu'à tuute con-
ctiptiou exciitrlqueun peu èlevèe. La 
musìqiié ii'est polir les lialieus qu'uQ 
plaisir des sans; rian autra. lls n'ont 
guère pour cotte belle mamfestatìon de 
la. pensée plus de respact que pour l'art 
cttlinaire. lls veuleat des partiiions dont 
iis puissent du premier coup, sans re-
flaoiion, 8;iiis attaotion inèinu, s'assimilor 
la' substàrice, còmme il fsralant d'un 
piat de Jfacurom'» liémoires pag, 387, 

* » 
Ammettiamo pure col Cohnestabile che 

il Paganini abbia « talvolta addimostrato 
di apprezzare sovarchiameate il denaro,» 
ma sarà lecito ilomaqclaro altresì al ma-
desiaio biografo : « Quando uu uomo 
racchiude in suo seuo un (juore pieghe­
vole in qualche modo a beneficare i 
suoi simili... non merita forse che si 
allevii sovreaso il carico di avarizia im-
pustuglt dai^ pubblica upiniono? Non 
abitiamo forse di che supporre che Pa­
ganini ri-spormiasse per far ridondare 
la .'ine pecunie a solliaro di qiiaH'età 
cadente a cui purtroppo non giunse, ed 
ìndi anche a,prò dì quel figlio da lui 

, amato con tspecmi tenerezza ? » 
Appunto u'el 1829 igii rispondeva in 

questo senso allo Sohdttlty, aggiungendo : 
«Mi 6,d'uopo pausare all'avvenire di 
mio tìglio,-alla povertà dei miei parenti ». 

.I quali beneficò proprio con larghezza 
e .frequenza, si come chiariscono le lei-. 
tero di lui all' avvocato Luigi Germi ; 
uUrecché della mudre sua fu poco mono 
Cile idolatra. 

Per le atesse lettere rimane altresì 
dimostrato conia nelle accademie di 
>(icoló i poveri non di rado avessero 
parte. — «La iiutoi-iià di qui, scriveva 
da ftlilano'li 19 dioaaibro 182(9; bramino 
cha io dia un'accademia al Teatro He 
par i poveri ; e questa avrà luogo dome-
.iii.<;a prossima.», 

Similmeuti) fra i concerti dati in la-
ghiltei-ra nel 1831 32 se ne contano ben 
quattro a'scopo di òdrità e setta a bene-' 
ficio d'artisti. A Genova le due sole ac­
cademia .dato, al Carlo Felice nel 1835 
furono a inlaro vantaggio dei poverelli ; 
e non è punto una amplificazione ret-
lorica quanto scrisse nell'elogio di lui 
Aiitonio Brigoole Sale : « Nuove benéfl- ' 
esnza tu promettavi,., protoatavi nulla 
voler serbare, nella tua dimora fra noi, . 
del prodotto dalsonamo tuo inesauribile 
ingegi.o». Questi 'generosi propositi imr 
pedi il male da "o'ii'i'l'artista eragià 
travagliato. 

M.i anche lontano gli sta sempre nel 
cuore, la patria. Allorché tutti gii artisti 
di : Parigi lio precario di -dare alio staiopa 
la 'sud musica,"'(i'ed'aitendono pui-e con" 
ìmp i2ienza ,ìl mel;odo per sap>;re o 
alirieiio acqiiisiara la 'conoacenz"a onde 
trattare il'violino,» egli risponde; « Lri 
farò a Oennya, erigando una stamperia ». 
—̂ «Gli artisti — soggiunga — vor­
rebbero vedermi qui stabilito, maio 
voglio staro... nella patria di Colombo I » 
P a questa patria legava mureiido quel 
famoso (Jiiarnipri del Gesù, che era stato 
per lauti anni d suo cavallo di bittaglia. 

Altri (iiieddoti, diretti a scagionare, 
sempre meglio il Paganini, reca dèi pari 
il Coniiostabile, ed osserva che se fosse 
stato sordidamente avaro non avrebbe 
alloggiato mai nei priiioipali alberghi, 
né dato larghe riinunerazioui ai servl-
t-)ri. L'impresario Giovanni Hiepanck 
dichiara a sua volta che «iu tuit> le 
relazioni ana'n'/.i-iri8 avute con il distinto 
Virtuosi), lo trovò sempre lontano da 
ogni piccolezza di guadagno ; » od a me 
pare anche di poter aggiungere che un 
avaro non sarebbe rimasto vittima di 
volgari speculatori investendo se3s>iQta.> 
;pila franclii nel fumoso Casina di Parigi. 



IL F R I U L I 

Mn (lettn in principia, che aiicbe la 
speranza di veder lascinte in pace le 
proprie ceneri tornò vana poi Prjganini. 
Infatti, v'ebbe subito na vescovo ilquale 
negò alla salma, del grende artista la 
sepnitura In terra consacrala, perchè 
non avea documento i»' suoi fintimenti 
religiosi ; e tutto ciò malgrado la solen­
nità di uu testamento nel quale aperta* 
mente ai trovano onnfeasuti. Dico di più : 
v' eWie un rainìslro, Soìaro della Mar-
gbi>rita, che tenne il sacco si prelato, 
e fu sollecito di scrivars a Genova una 
nota risermtissima afBachò il governa­
tore PuuIuccI non permettesse nelle gaz­
zette In pubblicazione di elogi al de­
funto, donilo sarebbe venuto un jrauo 
scandalo ai buoni, & la stampa si miss 
furzitainonle il baviigiio : tunto il fana­
tismo e r intolleranza ottenebravano 
allora le menti degli uomini I 

Cupidigia e istrcgonerln. A. 
IBluis è succeiiso un caso smgolarias mo 
di 8tn>gojierla oomplicnto con furto e 
con tentativo di ussassiuio. Ua.> certa 
))uval ricca uffittaiuola, recata-i al mer­
cato di quella cittì, fu avvicinala da 
una donna, la quale le disse: 

— Grandi sventure vi minacciano! 
io ho il dono dulia spconda vista e posso 
pre^ervarveue e riempire la vostra casa 
di ti suri. 

La Duval la cui avarizia era notoria 
colse questa occasione per accrescere I» 
sua sostiiijza, e conduase in casa sua la 
pretesa strega. 

Questa le ingiunse di riempire il can­
terale di oro e di argento, gìaccbò, sog­
giunse in tono inspirato «il denaro at­
tira il denaro i » 

L I Duval, piena di fiducia non solo 
cacciò nel cautiirale di oro, agento e bi­
glietti ohe teneva nascosti in casa, in 
culziì di lana e di sotto i mattoni, ma 
si fece prestar parecchio migliaia di 
franchi e ne ritirò 8000 che tenva dn-
positatì dai notaio. Quando la maga 
vide il canterale pieno, proibì alla Du­
val di guardarvi senza suo ordine sotto 
pena diromper l'incanto, il domani di­
chiarò alla credenzona ohe si sarebbe 
assentata per un operazione necessaria 
alla riuscita doll'iifrare. In pari tempo 
le consegnò una polvere iMcComandan-
dote di Tarla bruciare in uu gran fuoco 
e di aspirarne il fumo. 

Giovedì la Duvul accese il' fuoco, ma 
non appena vi aveva gettnto su la pol­
vere misteriosa, ohe una violenta esplo­
sione la gettò a terra senza conoscenza. 
Essa riportò ustioni che no pongono in 
pericolo la vita. La pólvere era una ma­
teria esplodente perioolosisaima. Quanto 
al denaro del canterale inutile dire che 
ora sparilo. . 

Hotmarìo 
Il He e la Regina. 

Roma 7. Il Re dopo aver assistito alle 
ndaiiovre di Purionone, si recherà a 
Venezia verso la metà del mese di 
agosto. Ripiriirà dopo duo o tre giorni 
d.H Venezia, assieme alla Regina e al 
principino, per il Castello di Monza. 

Nuova passeggiata sul Gianicolo. 
Nella nu'iva pa39eg(;iata del Gianicolo 

verranno allogati i busti dei palrioti ita­
liani eminenti. 

/ Prefetti d'Italia 
e i briganti della penna. 

Il Diritto rileva stiisara, in un note­
vole articolo, le relazioni fra I' ex-pre; 
feltò moderato.di Ravenna Homòdoi e 
r Aguilar direttori! del giornale di Na­
poli Rabagas, calunniatore dui più inte-
meriiti pairlotii Queste relazioni appaiono 
evidenti dagli ainografl pubblicati dal 
gioruiile la Bandiera di Milano. 

Noi e gli inglesi. 
Ieri rambasci!torà inglese prssso il 

Quirinale si recò dall'óncrevolu Mancini, 
per presentargli ufflcialment», in nome 
della'liegina e del governo d'Inghilterra, 
l ringraziamenti per l'adesione dei de­
legato italiana conte Nigra all' ultima 
proposta inglese. 

Oa monunietilo ad Oiiidio. 
Notizie da Bucarest annuiiziano che 

il;giorno 20 settembre verrà inaugurato 
nella Dohruoia un monumento al poeta 
latino Ovidio, Il monumento tu innalzato 
nella località dell'antica Tomi/ove mori 
esule il poeta. 

'fsn-emolo. , 
Stanotte alle ore 3 e mezza furono 

setntito nella provincia romana due forti 
scòsse di terremoto. Le scosse in' senso 
ondulatorio vennero precedute d^ un 
rombo sotterraneo e furono specialmente 
sentite nei castelli romani. In città sono 
state appena avvenite. 

Ma ad Albano ed a Rocca di Papa, 
dove il rombo fu fortissimo e le scosse 
sensibili, le popolnzioui e i villeggianti 
furono presi da gnmde panico. Tutti 
uscirono all'aperto. Nessun danno, 

/ briganti nella campagna romana. 
Avvenaoro altve aggressioni fra Gar­

zano e Yelletri e fra Corueto a Glvita-
reochia, 

Fu ieri aggredito e spogliato il can­
toniere della ferrovia al Passo di Vi­
terbo. 

Si tentò pure di assaltare e deru­
bare il seoatoro CeDcelli. 

La popolaziane é allurmatissima, 
Il segretario generale Morana mise u 

dlsposizinno del sotto prefetto di Vi­
terbo forze considerevoli per arrestare i 
malfattori, 

FflKtnionto della fabbrica 
dei prodotti l'.himici di Milano, 

Il Tribunale ha accordato la morato­
ria alla Fabbrica Lombirda di prodotti 
chimici salvo l'approvazione dei credi­
tori che si riuniranno dlcesi il 21 corr., 
fiioò cnutomporaneamente all' Assemblea 
degli Aziouisti, Fu presentato un bilan­
cio non una eccedenza attiva : ma questa 
eccedenza presentata resterà se ed in 
quanto sì potr.inno realizzare le mac­
ellino e gli stabili nella cifra esposta di 
due milioni e mezzo, ciò che ò molto 
problemaiico. 

Per ora agli uzìoBieli resta meno ohe 
zero. 

lina ciltà sott'acqua. 
Vienna 7. Telegrafano da Odessa che 

in seguito a pioggia torrenzinli, la città 
8 i dintorni di Sebistopoll furono inte­
ramente allaghiti. Le acque del fiume 
Balka si alzarono.con terribile rapidità; 
visone parecchie vittime umane. I dunni 
soltanto n'jlle città ascendono a 200 
miln rubli. 

UH dramma delta gelosia. 
Telegrafano da Praga ti : Stasera la 

giovane moglie del baritono Bartowski, 
comparsa improvvisumeute noi locale 
dove suo manto stava cenando, ed e-
stratta di sotto Io vesti un lungo col­
tello se lo immergeva replicatarnente 
nel cuore. 

Cadde fulminata. Pare che la gelosia 
abbia spinto la giovane donna ni sui­
cidio. 

t'incpiidio d'un paiazzo reale. 
fieiino 7. Telegrafano da Atene alla 

N. F. Presse: 
W incendio nel palazzo reale A scop­

piato ieri alle ore 11 ant. II presidente 
dei miuistri Trìonpis corse subito sul 
luogo, ordinò ai servì, ai soldati e ai 
pompieri di accorrere in massa, per 
salvare il secondo piano. 

Il fuoco fn limitato al primo piano, 
del quale I' ala settentrionale venne di­
strutta. 

Alle 11 della sera l'incendio era e-
stinto. Rimasero ferite S9 persone, fra 
cui due ufAciali. 

I soldati mostrarono molto coraggio 
e molta bravura ; benché feriti parecchi 
tornarono .>̂ul luogo del disastro. 

II ministro Trìcupis rimase lì Boo a 
mezzanotte. I danni ascendono a 600 
mila franchi. 

Il palazzo reale d'Atena fu costruito 
negli anni 1834: 38 dall' architetto ba­
varese Gaertner per il Rn Ottone. Era 
un editlcio colossale, monotono, somi­
gliante ad una caserma. Ma era tutto 
in marmo pentelico e in una magn tìca 
posizione. L'ìnleriiO del castello non era 
molto ricco. Nei secondo plano, però, 
che dovrebbe essere stato ealvato vi 
sono quadri di gran valore, che rapprn-
sentano i principali fatti della rivolu­
zione greca. 

teopardo Martinengo 
Leggiamo nella Venezia : 
La notizia da noi ieri ioserila con ri­

serva, della morte del conte Leopardo 
Martinengo era pur troppo vein. L'rgre. 
gio uomo nel cui nome si spegna uno dei 
più illustri casati d'Italia, soccombette 
mercoledì scorso nella sua villa di Val-
satisibio, agli attacchi della malattia 
che da lungo tempo lo travagliava. Il 
conte Murtinengo lascia in so iuvidia-
bilidsima fama, degna del nome suo, il­
lustre. Cittadino privato, fu esempio 
nell'adempimento di ogni nobile dovere, 
nel lienetlcare le altrui liiiserie. Si di-
stinse nella vita pubblica per patriottici 
eervigi al paese. Più volte consigliere 
comunale e provinciale, coltissimo e li­
berala sìncero, venne nominato senatore 
del Gran Ke, quando Venezia fu libera 
dallo straniero. 

La Salma del conte Martinengo verrà 
tra; portata a Venezia domani in cui si 
renderanno onoranze solenni. 

Ultima Posta 
O o i m c a del Colèra . 

Provincia di Torino. 
Roma 7, A Panoalieri ; un caso di 

colèra seguito da morto, a Oarignano : 
due casi di colèra uno dei quali seguito 
da morte e un caso sospetto. 

Fuori di questi, i prefetti dello pro­
vinole ove nei giorni scorsi si veriflcò 
qualotie caso, riferisotino soltanto che 
tion havvi nessuna novità, 

Dal lazzaretto del Varignano : 6 morto 
a bordo ilei Come Verde, che funziona 
da ospedale galleggiante, mi marinaio 
sbarcato dal Garmol. 

Ottììna le notlzii; dagli altri lazza­
retti, . 

Per le navi che vanno in Oriente. 
Cosinhtinopoli 7. Le navi chn lascia­

rono l'Italia dopo il 27 luglio subiranno 
la stessa quarantena delle nivl francesi. 
Le provenienze italiane anteriori al 27 
luglio sì sottoporranno ad una osserva­
zione di h giorni. Le provenienze dalla 
Sicilia a dilla Sardegna si riceveranno 
in libera pratica. 

Il eholera iti Francia. 
Marsiglia 6. Ore 8.25 pom. Nelle ul­

timo 24 ore 11 decessi. 
Marsiglia 7. Oro 11.B5 pom. Da ier-

.tera 4 decessi. 
Tolone 7. Oro 10.30 sntira. Da ier-

sern cinque decessi. 
Parigi 7- Diversi casi di colèra ven­

nero segnalati in parecchie località del 
mezzodì. 

Telegrammi 
B e r n a 7, Il congresso per l'arbi­

trato internazionale votò la neutraliz­
zazione della Danimarca, Scandinavia e 
Rumenia' Discuterà oggi il disarmo de­
gli Stati|neuiralizzKti. Continuano ad ar­
rivare adesioni. Mancini spedi una let­
tura esprimente simpatia. 

n r u x e l l e s 0. (Camera). Discus-
sioue del progetto per il ristabilimento 
diella relazioni col Vaticano. 

Frere-Orban n Bara discorrono con­
tro, Malou e Moreau in favore del pro­
getto. La discussione è aggiornata a, 
domani. 

All'uscita della Camera la folla, che 
attendeva tumultuosa, iìschiò i ilepntati 
cattolici. La polizia fece parecchi ar­
resti. 

B r u x e l l e s 7. La seduta odierna 
della Camera fu agitata. 

Il ministro dell'intorno dichiarò che 
in seguito alle assicurazioni del muni­
cipio la città si manterrà tranquilla, fu 
contromandato l'ordine di requisire le 
truppe. 

Kolin e Lippsns attaccarono violen­
temente il gabinetto. 

Le squadre di polizia sbarrano le 
strade conducenti alle Camere. 

Darà presentò una mozione di bla-
siamo ni gabinetto per avere mancato 
di rispetto alla guardia civica chia-
mando le truppe ; la mozione tu re­
spinta con 81 voti, contro 8il; le truppe 
furono consegnata nelle caserme. La 
gu rdia civica fn chiamata, 

B r u x e l l e s 7. (Camera) Dopo il di­
scorso dt Koliu e Darà la discussione 
sul credito pel ristabilimento delle re-
l.'Zioni diplomatiche col Vaticano è ri­
mandata a domani. 

La polizia sorveglia le vicinanze 
della Camera, 

La circolaziono ò sospesa per preve­
nire dimostrazioni. 

B o i n a 7. La Gazzetta Ufficiale an­
nuncia che' il ro con decreto 27 luglio 
hn accettato le dimissnni di Tecchio. 

' V e r t i a l l l e s 7. Il Congresso ha re­
spinta la proposta di Marion di proro-
gare il Congresso al 26 ottobre, rinviò 
alla comtnissiono la proposta di Guillut 
che chiedeva l'abrogazione dell'articolo 
e regolamento relativo alla questione 
pregiudiziale. Si cominciò la discussione 
generale. 

b e r s a g l i a 7. Chesnelong dice che 
qualsiasi revisione è inefficace; il re­
gime parlamentare è possibilo soltanto 
con la monarchia. 

Madier Moutjau domanda la soppres­
sione del Senato. 

Andrieux afferma l'onnipotenza del 
congresso ; Il potere esecutivo non a-
veva diritto dì presentargli il progetto 
di revisitine. 

La seduta è levata. 
I i o n d r a 7. Il Ti»ic$ ha da Canton : 

Il vici-rè fece porre torpedini per sbar-
c.irn il fiume, ordinò dodici tonnellate 
di dinamite, pubblicò un proclama che 
proibisco agli indigeni d'insultare plì 
stranieri. La città ò tranquilissima, ben­
ché esistano furti velioiià di guarra. 

Un vaporo è pronto ad imbarcare 
gli europei occorrendo. 

11 Times ha da Fotecheou: un alto 
personaggio assicura che la paceè certi, 
il ministro americano sarebbe l'arbitro; 
credesi però che un'accomodamento sa­
rebbe soltanto provvisorio da parte fran­
cese, I chincsi sanno che la Francia de­
sidera molto dì agire altrove. 

Memcriale^dei privati 

Milano, 7 agosto. 
Nulla è possibile variare dagli ultimi 

apprezzamenti sull'aodameoto degli af­

fari, atteso che l.i situazione generale 
non ha dato luogo finora ad alcuna no­
tevole modific.'izlone. 

Ed è così che sul nostro mercato si 
cantina a lamentaro la difflcultà della 
vendite, malgrado che in questi giorni 
)a doiiìanda siasi andata maggiormente 
e'stAiidendn. 

Furono collucati organzini 18 20 e 
20,22 qualità bella da lire 50 a '60, e 
dei20,24 e 22|!i6 belli correnti, da lira 
5(3 a 6 7 ; o s i puro diversi lottarelll di 
trame !24t28 classiche da lire 68 a 69. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 7 agosto 

neidlts (Od. Ijionnala 98.1S sd 93.3Ó Id.itnd 
1 loglio 9S.3e a m.liO. haain 8 mesi S3.04 
« 35.07 Francese a vista !)e.SO a UlO.lO 

fniiite. 

S«ai da 20 fisnishi Ja 30,— a — .—• Bau-
cunote suiitrlache ds 307.3S s ^OtC'O, fiorin 
^mtt\tllhì (l'ariioiito da —.— a —.—, 
Banca Veneta 1 gennaio da —.—- « -.— 
Sccletii Costi. Voti, l gecn. dt 8(18 a 870. 

BERLINO, 7 agosto 
Mobiliarli 630.1)0 Austriaclio Ii28.li0 Lom­

bardo 253.60 Italiime 96,39 
UJNUKA., 6 agosto 

Inglese 100 5|S- Itsllano 94.3)8 Spagnuolo 
; Tnri:6 —.—. 

FIRENZE, 7 agosto 
Napolooni d'oro 20. ; Umiira 26.08 

Fruiceas 10030 Asioni Tsliaochi 83i.B0| Barn» 
NASÌODAIO -»; Ferrovie Morid.(con.} 827.-^ 
Banca Toscana .— ; (eredito ItalfRDo Mo­
biliare 686.-- Bandita italiana 9ÌÌ.26 

VffiNNA, 7 agosto 
Moiàliare 31B80 Lombardo'H9;.80 Ferrovie 

Stato 313.— Uanca Nazionale 883,— Napo­
leoni d'oro 9.61 Cambio Pariti 48.27 ; Cam­
bio Londra ]21..iri Austriaca 81:90 

PAHim, 7 agosto 
Rondila 3 Om 78.48 Rondi» 6 Oto 107.70— 
Rendita italiuia 93.80 Ferrovlo Lomb. —.— 
Forrovìo Vittorio Kmanuelo —.— ; Forrovlo 
Romane 121.— Obbligazioni —.— Ijondn 
25.35 — Italia 1(16 Inglese 200 9[10 Rendita 
Ture» 8.10 

RISPACCX PARTICOLAKl 

VIESNA, 8 agosto 
Rendila austrìaca (corta) 81 OS Id. siiti, (erg.) 
81.90 Id. anst. (oro) 103.130 Ijondra 121.45 
Nap. 9,C5 

MILANO 8 agosto 
Rondila italiàiia 96.30 secali 05.B5 
Napoleoni d'oro . . „ 

PAIUOI, S sgosto 
Chiusura della sera llond. It. OS 32 

Proprietà della Tipografia M. BAKDUSCII. 
BiijATTi AtKSSANPRO. gerente resnons. 

SI DIFFIDA 
Che lu sola Farmncm Ottnvio Giillcani 

ili Mìiiino con Lubnrntorio Î iazzu SS. 
Pietro 0 Lirio, 2. possieda In f e t i d e o 
Bnaftiwtrule rBociKn delle vare pil­
lole rie! proressoro E,8IICÌI PORTA 
(leirUnival'sità di Piivitî  [Q quali vondonsi 
ni prezzo d* L. 3.20 lu sciitolo, noncliù la 
ricetta dellti polvere pe<* ticqiiu sediitivu 
per b»gni, clit) costa L. 1/iQ ul ilncons, 
il tutto WuBBco » f9uE»lclllo (a mozzo 
poslHle). 

Questi «Ilio v e g e t a l i preparazioni 
non solo n-'l nostro vì.'jggio 1873-7-i presso 
ie clìnicho Inglesi e Tedosclie ebbinio a 
coujpjetiirc, ma luicorii in un recente viag­
gio \V\ \)Cn 9 mesi nei Sud America vi-
.sitnndo il Cliill, Parngujiy, Repubblica Ar­
gentina, Ura^uay ed irvR<ito'i[npt:rQ dui 
Rrasile, cbbiino a perfezionare col frt'qnen-
tHrti, quegli o,<ipe(If]iJ, specie quel grande 
delia Santa Misericordia a Rio Jatieiro 

Milano, 34 Novembre 1881 

Oli. sig. OTTAVIO GALLL'ANI 

Farnmcisttt Milano. 
Vi compiego buono It. N, por altret­

tanta Pillole professore K̂ . POHTA. 
non che Flacons polvere per acqua seda^ 
O'vt che da òea L7 armi espevimealQ nella 
m(*apra^/co, sradicandone Io Bhnnoragi'e 
si recenti che croniche, ed ni alcuni casi 
catarri e rìsiringimcnli uretrali, appli­
candone V'USO come da istruzione che tro­
vasi augmUo del '̂rofessore Si, l*OUTA 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 

Dott. UAXZINI 
Segretario al Gong' Med. 

Si trovano fn tutte ts prinoipali far­
macìe del globo^ e non accettare le 
pericoiose falsificazioni tli questo ar­
ticolo. 

Corr l« |» t t i idcnsn ft>nncn MU 
d i e I n llnffuo « ( r a i i l e r c . 

CARTONI 
per 

IP«^BACH1 
ti'oviinsi olla Cnrtoloria 

ll.ftlCCO IIABEIIUSCO 
MOTcntOT^ahio, 6oUo il Monte di Pioti 

» prcxitii inoaiclsslml. 

Acqua di Cilli 
La fonte di Térapslbruuqetf'è riiaf^a 

die offra In genuina o riiio(patn 'aé^ùa 
miusrsle-acldula.ttlòoli-sàliiis di '^abi t ld , 
la qiiBjc, pHf (tua.straordinaria, abbóii-
danza d'aci(ló.carb(;nio è !ii.lfatd. dfabds 
mischiata col vino o collie còhm've forma 
la bibita più Igienicamei.te umogeiìoa e 
rinfrescanti). • ' '• •:• 

Si vendo in'boltlglif, uso' Bordeì'ux, 
da mezzo litro e da litro; ' ' 

Deposito in Udine fuori porliS disi 
guacco presso 9 1 . .A< K l i l l i h e . » 

"KIWÌTTAIÌE 
l'appnrtameiìtò'praiipiciiinto piazza yi t , 
torio Bmanu'éls con -Ingresso al N,'. 1-
via Belloni. >' 

per Amministrazioni Comunali, i^e-
ture, Fabbricerie, Dazio Cprisùitio, 

Opere Pie ecc. . ' s i ; 
11 sottoscritto ba riluVjito.tiitti i; for­

mulari nonohî , l'intero depir.;ito -degli 
stampati suddetti possetliiti dallV cessata 
ditta A. Costnì. 

Tutte lo Coinmissiooi che dalle Pre-
positure vorranno impartite da tutti I 
modelli «tessi saranno esepitite con ogni 
sollecitudine. 

UcUno, a folibialo 1S34. 
MARCO BAAOUSCOg^ 

Exeelsiori 
POLVERI PETTORALI POPPI 

MlErARATE ;J3 

alla Farmàola Reale ;'"' 
iNTONlO FlLIPPOZZl.IN UDfflfî -

Quf'ste polveri sono ditiinute in piojjo 
tempo celebri e di uu estesissimo uio, 
perchè oltre la,.singolare efficacia,'«Si 
sondo composte'di sostanze ad- azitili-
non irritante, possono essere usate ait-
ohe dalle persone dedicato e • iiideboiitji 
dal male. Esse peroiò agiscono lenti,-
mpnte, ma in modo sicuro contro! lo 
affezioni polmonari e bronchiali crt^ai-
cho, gunriscono qualunque tossii per 
quanto inveterai», bombattono efllcitcéi 
inonle la stessa predisposizióne' itila tisi: 

Questi straordinàri n iiaraanchovqli 
effetti si ottengono tsoll' uso . di qppste 
polveri la cui aziono non mancò maj ̂ i 
manifestarsi.ivi alcun caso in cui furono 
impiegale con costanza. I medici e gjt. 
iuferini che uè hantio tentata la prova 
largninente lo attestano. 

Oiiiii pacchetto di dodiói polveri costa 
una lira, e porta, il timbro della Par-
maria Filippmzi. 

liO nuove (HcleiaraKiiginlL. 
dogauftii'perle speciiziooi al­
l'estero si ' trovano iu vendita 
presso la Cartoleria Bardxmp^, 
ia Mereatovecóhiò.- '.'; ' .'j % •'- i 

D'affittare 
in casa OORTA, suburbio Aquileja 

Finnoterra: D M C v n s Ó l o c a l i per 
diversi usi. 

Secondo ' piano : A b l t o z i o i i e d i $ 
a i u h l c n t i con c.tntiu.<,.legnaja ed 
orto. 

Nel f'bbricato stmesso: l i n o ' s K t a - ' 
9BÌ08O g r a n n j o i 

A V V I S O . 
i sottoscritti si pr(.>giaiiu ri!cara.a sor.-

noscenza dei signori consurantori, della ' 
città e provincia ch'assi nnpinn come > 
per lo passati) lu vera ACQUA di CILL! 
in cusse da 25 botiiglie AÙ. un litro e 1 
mezzo. ' 

Fratelli no i«T4l . 

D'affittare \ 
pei mesi di agosto e settèmbre 

CASA 
DI V I L L E G G I A T U R A 

con vasti locali tutti ammobigliati, 
situata presso lu Suuiotic fcrroviiiria 

di Varcento , 
'm amenissima Collina, 

Per informazioni dirigersi all'Arami-
nistrtzìoiio- del nostro Giormila od in 
Gemoiia al eifr. Giuseppe de Carli-

Orario ferrovia/rio 
(vedi quarta pagina) 



IL. F R I U L I 

IT 
LWiiiéliziòìÉa isi ricevono eselusivamente all' ufficio d'amnodmstrazione del giornale 11 Friuli 

Udine - Via Daniele Manin presso la Tipografia Bardùseo. 

• del Prof. IViai PORTA <i«lr Università di Pavia. . . ' . 
. Questo piHofB, ohe contano ormài tratftadae anni di sitodesso incontestato, per le oontlnaa e perfette.gBarigioni degli scoli 

i V̂ oroiiici.che retanti, RODO, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e tero rimedio che>ualtaia«nte.all'acqtia 
; . j ^ 0 | f ; t gWisiiitno rattioalme.-.te duìl) ^ledette malattìe (Blennorragift,.catarri uretrali e restringimenti d 'or ina) . ; j§ |p 'eciQ« 

Bare Itene la nia.lttttta. 

SI D I Che la sola'Pai*ttaola'Ottavio Qalleani di Milano con Laboratorio,Piazza SS. 
y",Pietr;o e Llno;j2,Jjotói»dè'jà tadele e majisftfile.rlostta delle,vere .piUoìe,idel 

Prof.' I W G / ' P O t ì r / d e l l ' U n i v e r s i t à di Pavid. 

Inviando vaglÌB.poatal«,di L. 3 8 0 a l l a Farmeoia 24-'0ltavÌB Galieanl; Milano, Via Mèravigii, sì ricHVoiiò franchi nel Regno, 
"ed all'estero: — Una scatola pillole dèi" prof.'Luijl 'Pòrta. —•' Uu flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione èul 

,'l'mi5do di usarne. • . , . 
1,1, ' Visita oòofldenzìali <^nì giorno e oOBBulti. aaaba per florrìspoDdeaza. 

Sii^ilorij Jn B i l l n e , Fabrjs A., Coraolli F., Aj-Rontnlti (EilippuJsi), farmacisti; « o r l s l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ;. 
i *s'tti!tÌ6V'F«iiiiilbir C:Xwtti , G. Serravanoj K«p«, .Foranoia ?jl,. AndroviCi .Wren*», Giuppom Carlo, .Bri»»! 0., Santonij Mpélndpo, 
pAHftiovic;;OÌP»»,"GtaMÌJsiits'ì r i n m e , G Proda'm,'Jóck'el,.F.j . .MHauo, SwWliniento C. Erba, via Marsala n. 8, e sua sucoursolo 
rfiwléritt y.ittorio, Bl?«nuo!e n. 72, Casa A. Manzoni a Cotflp". vii' S>ia 16'j B o m n , via Pietra, 96, Paganini » Villani, via Bojomei n. 6, 

« in tutte'l#'pKii'clfl«irFarniacÌ8 del Regno. 

I, 

I 
I 

Ai.i.iii!#'A'i[!imi PI m^yrnv 

Aft.LA'FJLnill^€lii 
mi aiACOMO COMESSATTI 

^ Santa Lucia, Via Giuseppe W|azzini, In Udina 
VENDESI UNA, 

; Farina alimentare razionale per i BOVINI' 
' • Numerose osperionzo praticate con Bovini d'ogni et4,,,pel-
•l'alto medio e basso Friiilìì banno lumioosnmente dimostrat'j che 
questa Farina si può senz'altro rfleiieré il-mi^flior»-e •piii-flco-

iinoiaico di.tntti gli alimenti alti alla nutrizignoed ingrasso, conslTet» 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale iiuportanza per la hutri. 
«ione dei vitelli. E, notorio che un vitèllo. nijKniitónriqnsM il l'tt», 
dfdlii ^nadfo ''^perisce nonipoi)Oi OOH'UBO di onesta Farina non solo 
è impedito Hdeporlmont'o, ma, è raijjliorata la nutriaiosa, ? iQ.Ki'te) 
lappo dell animale progredisce, rapidamente. 

La grande ricerca clie si fa ,'(lfii nostri vitelli l'ani nòstri 
aleresti ed il oaro'prézjb che si pagnnbj specialmentè^{netli IffinO' 
«ìievali, devono determinare tntli'gii'alieyatori ad approllìttlinio. 
tlha. delle prove del reale merito' di questa, Farina, è il subito-
at^menta del latte nelle vacche e la sua maggiore,densità > 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato,Che si presta 
con grande vantagg.o anche alla, nntriJione!.doi>8nini,;o,por i 
^iovjini nnmijjli specialmente, ò upa aiimentaiiionecon risultati 
insuperabili. ' , , . 
' ti preziio è mitissimo. ,ll|gli acqifireuti saranno impartite le 
™'™!,P.f.'!HWrJ9.BS)C.i'.US0. '. , / , ' 

PIETRI ARTIFICIALI 
.' .„Aliato.-R0IA;S0 

trov,^si,u,n:,g^^(ìe deposito di bocchette per .parapjp 
ad-mo irrigazione. Si''assumono inoltre oommissioni 
per^Jiialn^ngue lf).-vpro,jB cenìnepto., 

Presso la st^gsa-ìBitta-trovasi''anche UQ grande 
,deposito di zoif|tai|ri|i6; •;" ' , • 

POMATA UNIVERSALE' 
PER LA PULITURA DEIrMETAULi 

M A B C A : H E R B M A N N LUBSYlj^SK-I. 

Onesta pomata 6 decisamente il preparato più, efficace, comodo,, 
fi il meno, costoso di tutti KU articoli simìl), offerti al commèrcio. 
— Es.iq ò esente da qualsiasi acido corrosivo è nocivo, e non con-
tieiio che buone ed.Utili sostanze. — l̂ a sua qualità sorpnssa quella 
eli tutte la oltre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed anche lo zinco. ' ' 

Se 116 Isppiioa sull'oggetto da polire:,una"pìeòlf8sìma pilrte,,',si 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stotfa, flanella eco,, ê  
dopo di aver liito una nuova stropicciata con,.un pezzo di parino 
asciuttoì'si vedrà subito apparire un lucido brillnnla sull'oggelto. — 
La Pomata luniversole impedisce e toglie lo. ruggine ed il verderanio 
Le ominiiiistrajioni dello strade ferrate, le corapjgnie di vapor;, i, 
pompieri ecc., l'odoperiino per pulire piastre di metallo, liottoni, chiodi, 
serrature, volvolo o tubi : 8 tutti gli stabilimenli iii generale ove tro^ 
va,ii molto metallo da ripulire se ne valgono, I mililari anche la prò'-. 
feriscono ad ogni altra sostanza. • ' 
- • Haccomando (juindi la mia Pomnta ancbeipor uso domeslico, 
mentre essa rimpiazza con snccosso tutte ile polveri led essenze adope­
rate Un Old, lo quali sposso contengono sostimze nocive, come l'neidò 

,o»8»lico..L'imballiiggio è in scotola di lotta decorata con eleganza. 
Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerò meglio 

Jemie assertive che qualunque certificato di terzi; o Iodi che, Be, por 
frebbo foro l'inventore stesso.' , 
', 'Ogni scatola ohe non porta la marca di fabbrica dov'e'ssere.riliu-
tata come imitazione, e quindi di niun valore. ' 
1 Unico deposito in Udine, presso il signor B" j ' ' t tnceSC» MB"? 

n i s i n i Via Paolo Knrpi numero'20, • - ' . r s , ""? 

i^^r-MT-^^ ftìk CnMi&itfQlfiiÙMUitiSS £| 

UDINE. TlPOGRAFIi M. BAEDUSGO-ODINE 
""'iiji>èr<r«iirjpi*«^^ , 

A. VISMARA : H o r u l e Soe la l e , un volume in S", prezzo L. l.SO. 
PARI : Pr l i^elpt (ear lea-sper l |no%t j | | i ,«|l, f ((a-|i^r4is«l 

(Qlogltt, un volume iii 8° grande dì 100 pagine, illustrato con 
12 figu|o litograflcho e i tavole colorate —fc,, S.SO. ' 

,VlTALE.'SJ(«'»ceI>l«*i« I n t o r n o a no i seguilo'alla'Storia di 
un Zol/hnello, un volume di pagine 376, t, ».8S. ' 

D'AGOSTlNf. (1797-1870) n i e o r d i mlll(iiiri..dcI>Vvlnll, 
due voinm i m ottavo, di pogine 428-584, con 18 tavole, to-
pogroflejjB in lilografla,, I<, 6.«0,. ,. , ,,,,- ' > ". 

'/;OKl]TTl:I^oesle e d i t e ed iinedtto pubblicate sottp gli„an-. 
' ' spici dell'Accadomia di Udine; due volumi ih ottavo 'di,pagine 

-65S, con prefazione e biografla, nonché il ritratto. 
del poeta in fotografia e sei itlustraziooi in litografia, ì.. tS.OO, 

oRABio nm nmmi 
?arteB28 

[l'tDA UBlNB-
oro >iAt ant,, 

„, n.ioant. 
1,10.20, ant. 
" 12.60 pom 
» .q.38 

DA'tWlNB 
oro'6.60 «liti 
.' 7.46 ant, 
„ lO.aiS.MVt, 

' , 8.86'p. 

P A ODINB 
ore tM u t , 
,„ 7.64 aut. 
» ^ai'- • „ B.l7p. 

AMÌld'«' " 'PartJM»" -, àxm' 
A VSNKI'A'" OAiVBNSlitt A itum 

mlslo-
omnlbus. 

•oro 7.ai aat,, i»«<>t.eo stati dllfftto' ore 7.87 ant. mlslo-
omnlbus. • i 9.48':aati , i6 ,26 ani,. omnilins , ,9i64>uit, 
diretto,. 

omnihW 
,> 1.80. p , 
B' 6.16 p , . . 
. 9.16' | , 

l 8.1S,p. 
omnibus 
' diretto 

. „ 8.80.1». 

. , 6 28 p» 
, • 5.28,1). • omnibus • 

,> 1.80. p , 
B' 6.16 p , . . 
. 9.16' | , oniàî iis 

. „ 8.80.1». 

. , 6 28 p» 
, • 5.28,1). • 

dtcatto , l l .8»=|. . '»' 9.WJ,.' niito , 2.80 in t . 

A POH'TEBSA DA POOTaSBA .. A tnimB • 
onnlb. ore 8.46 aìit. 0(9 ,6.80, ant, ,,omn!b.', oro 0 0 3 ant. 

. duetto .« MMA . , ,8,?0 «nt, , .dijT t̂tO.i ', (10.10 m. 
owiib. , , , 1.8Si'p-, j , 143 p. oaìiìb. , ' 4.20 P. 
Omnib. a raS'p. 1 '» B.— P' ' oiaditi. •° r.4ff»p>. 

' diretto „ ,8.88 p. , e.SB.p. , diratta „ 8,20 p. 

ÌA TRIESTE »A TRIBST.B . A tJDINB . 
mtito ose 1S^ aut 

„ 11,30 a * 
ora 6.60 ant onmlb. ore lo-— aat. 

onmib,,, 
ose 1S^ aut 

„ 11,30 a * i-tiuim,'»^ ft, ffimlttly] li'jJlSi80%, 
onnlb. > i'^i"»' „ 1S.86 p. 

,; 6.— p., , omnibus , a.(»i,n." 
omaib. > i'^i"»' „ 1S.86 p. , 9;-: !'• misto , 1.11 ant. 

aprezzi 

BéFlinei! liestitutions F l id 
L'uso di questo 

fluido è oosì-dìf-
fuso, ohe riesco su-' 
perpuo jj^ni ysit-
comandazionB.Su­
periora ad ,ogni 
altro preparato di 
•quésto genero, 
serve a mnntene-
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla voc-
data, la debolezza dei 
.6 .mantiene Io gambe 

tipico deposito.il) 

chiaiaja3'p4„a-
vanzata. • Impedì-; 
,see lo' ìrri(^dìr'si 
dei- m'e'm'brl, o 
serve spé'riiliiièii-

,̂  'te a' riliforsarè"i 
N cavalli dopo grani 

di fatiche.' 
Guarisce,le af­

fezioni' reu.i»Bli-i 
,c^,ii4olori ai;tì-

, —n-— '̂-[•' <>°î t'i,,-,')' antica 
reni, via'oioi)ni alle gam.bo, nccavaleamenti musòolpsi, 
sempre asciutte e vigorose. 
'Udinealla drogheria F . - U l n l a l i p U i . J 

ASTQNIO FRANGESCATTO 
È 'Vl i :ASPO««AnrA, IHT V I A MKRCKRIS:.- '-

ISCICiTOMO LIODIM12111011 
PER LE 

'C^^^^SSS'-p" S??S^l^S5S^W"9^!^S5?5Cuw5l'*—01™ 

Per doglie vecchie, distorsioni delle "gihiilure,' iiigrossamènti dei cor 
doni, gamlio e delle glandolo. iPor molletta, vesoiconi, cappelletti, puntina 
formelle^ giarde, debolezza deli reni e per le malaitìeidegli tìicB, della gola 
e del peito. ' • ' , ^ , . ' , , « , , 

La presente spooinlità è adottata nei Reggimenti d; Cavalleria e Arti-., 
glieria per ordino dei R. Ministero dello Guerra, con Nota in data ditloitia 
0 maggio 1879; n, 2179, divisione .Cavalleria, Sózion'e 11, ad approvato aella^ 
R. Scuole-di Veterinaria di Bologna, Modent\ e'Pni'm'a. ' '' ' , ' 

Vendesi all'ingrosso press'o T'inVentore ' P i e t r o A'mlmoiitl;'Chimico 
Formaolsta, Milano, ,Via, Solferino 48 ed- al minuto prèsso la î& Farmacia ' 
A a i w o w t ' w a i C n l r p l i , iCordnsio, ^3. -, 
", I>nÌBi;XOt Bottiglia.grando,servibile; por. 4 .Cavalli |L. ,«—:,, 

> ,mezzana ' » ' . '2 • ' i 8 .S0 ' ' 
. » piccola • ' • » " ' 1 •" » »• ».-^ ' 

I d e m p e l I IOTIMIÌ I 
Con istruzione 0 con l'occorrente per l'applicazion», , 
NB. La presente specialità è posta ŝ ttp̂  ja protezione .dalle,leggi ita­

liano, ppiol|6 munita del miirchlo di privativa; concessa dal Regio,Minist^fo 
dAg,ric^itura e'Commercio. " ' ' ' ' 

le forxeidoi Cavalli/e,llovinl,: 
Creprirnta esolniili'nmcnte, nel Labaratovlo.'dt iipe> < 

.lOlalllj^, ,vqtenlnajrle, del oMi>^l'co,-ri>riiii!>el«t« lAalmoiiitlli 
• • ' « • T " ! ' • •, ' , - . , . , ! • . , , 

,OttiBio rimedio, di facile opplicaziono, ,neir,8soii|Kare le,p,ia|;he,seu[ipiiqi, 
scaliltture e crepacci, ? p?f; guarire lesioni Irauiùaticho in'genìire, debolezza 
alle reiii, gooflézia ed acque ajlo gambe prodotto) dal troppo'li'yoro, 

l iFe^zo d e l l a ' n o t t l g l l n , I I ' a.&O. 
Per evitare contraffazióni, fesigote.ln Brina .a'mano, dell'inventore,-, , 

Deposito in IJDING'presso la Fai;macia ,U<jiaera e ,Sand|r l dief,ro il Dùamo , 

I Infa^Uibile aptìgonorroiche P ILLOLE del Professor I)o,ttpj LUIGI; POliTA deU'UnÌTersità di Pavia 
l ' n r u i a e l n HI- »t d i O ' fTAVlO GAIiL^AlVl, v i » H e r a v l s l l , H i l a n o con Laboratorio Chimico piagsa Ss. Pietro e Lino, n. 2. 

Invano lo studio indefesso degli scieaziati si occupò por avere un rimedio sollacito, sicuro privo di inconvenienti, per combattete la infiammazionfe con scolo di Hiuoositi purulènta della membrana, dell'uretra e dei 
'• K? j f ° . " ° . . , ' ? ° ' . . " ' ' ' ' ' ? ' ' ' ' ' ' ° ' ' * ' ! ' ' '™B ' ' ' ' ' ' i ? J I ' ' >.'''"''^i.''l'.° in senso ristretto chiamasi B l e n n o r r a g l a . Invano percliè si dovette sempre ricorrere al l»al»an»o ,«opall»e, a l i ,popeonbol ie e ad altri-

larato uro-genitale, seppe dettare una formula per combattere in modo assoluto,e sollecito queste malattie fu il celebre Professorti lliUIGt PORTA:deiru?iiy9r.sit^ , 
[1 e, che può addiritura ehiamorsi il s o T p u n o i lei r i m e d i abbioino dato il nome-deli'iliuslro antnre. ~ Queste piilqle di ,noturo prettapi.onte. vegetala, , 
,in<xi \ In t in t i I t ^ t l i Ĵ  nr^nrk i l -kVfiln Afwin A.tMi i «r.*nnlt«n Qf^l-mln n Em>1A Anni tot 1</ii trw^nftrwt Ai aY\nnit\n'iìf\nA ^HATTWitnn a'w'tnttAin rtjÈ/tanantttn n i AVI IQ m Q >*0 Pf l I f ta r iQI / ina onrì t in 

quelli che condusaoro-,iina vita castigata come per esemplo, i'sacerdoti, ecc. ~ Possono» quindi liberomeute. ricorrere o questo specilìco lo persone che hanno quolsiosi disturbo oll'appofatp uro-genitale jisncji^ non .̂ ia 
^OHj?rr|a, esseririo sioio prepisamonta io scopo, dei Professor LUIGI POaXA di formore-nn n t i l e o rimedio ohe atto fosso a guarire tutte le malattie-di quella ragiijnc. -. ' . ' , 

i^Binoiorieta * qwsto spooilicocl'dispo^jaa di parlarne pi4 altre, sicuri che-nessuno potrii non offermaro ohe questo rimedio nop sia una dèlie •migliori 'obnquist'e'fòtte olla scienza dalie, sapienti investigazioni dol 
eioiira froressoro 1 OH PA ,„.„„..„i.ii. .„ i!„.„ „ . . i» ~„ì...,;. ....--j.-»..- r........ . ~ '- scotola e contro vaglia di L. 8.80'si spediscono por lutto il mondo. . ' . , 

nella 
altrettanto Pilioic professore L, POR-I'A', npn, .chej/lacoHS.pjiiue»;^.;jer,9Cj«a.«edofi«o; che da ben 17 anni esperimeiito 

, j . , . . . - - - ,.-,..- ... .vu—., v-,«. V.....V.... — ... a..,„.,. v«., v".».>.,'o ristringime'Ui uretrali, app!ii;amlone l'uro cóme da istriiziona chè'lro'vasi segnata dal 'jj'ròfessoro'iUlGrPORTA.'— 
In "™'»Js!,{!;y'.^,-"t" ??n»id'-razione credutemi Pisa, 21 settembre rl878. Dottor UA'ÌZINI, Segretario del fimtjresm ,Mefii(;o. ' ' i " 

•̂  „ * • • „ " '*• ". Dietro consiglio di molti e distinti piodici, mettìiiino ,in avvertenza il pubblico contro le varie falsificamid delle nostre speeiolità oiì imitazioni al piii'delle volte dannose.olla salute o di 
nessun «(Jefto,;! or es.̂ ero "Sicuri dello genniiiità''d8|leriiosti;bJeìsortiamoM cdnsùinBtéri a provedersi dirottamene dalla nostra casa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLEANl-via Meravigli, Milano, a presso ii nostri 
Rivenditori esigendo quelle contrasogiinto dalle mbiitro raorcheSdi Fabbrica. ' >'• • - - ', ' • , - , • • ' , ' ' . , , • • ' ,, 

' i j • ' ? • • , ' " " • . " • ' ' ? . * f,"."*''*'" ^ » « " an ima l , a , t | , l « tipitjtl I « lo f i i l d a l l o òiPe 19 a l l o 8 v i s o n o d i s t i n t i u^edlof o l i e ' i v l i i l t a n o , a n c h e p e r . ma|aft,le„,V{iMien<!e. ,r-- La detta, 
I rarmaoia 6 fornito'di tutti i rimedi eho possono otoorfcre''in qualttoàuè'sorta di malattia, o ne fa spodiiiono ad ogni richiesta, muniti se si richiede, anohe di.consiqlio medico,, ehntro rimessa (ii,mollo »os,((ite a'W 

Paripaoia 84 di piwvio GAUBANI via Meravigli, Milono.- ^ f • '^ ° ,' : '^ ' •> , ' ,. " » i - . ^ 
, . ,fliu«i(iitori,;'ln,.Bdl««erFnli™'Aiigelg, Cpmelli. Francesco, e Ahtonio Pontotti (Filipuzzi), farmocisti; Qorlxla , Farmacia C, ,i!anotti, Farmacia Pontoni i Tnlcs to , Farmacia C. Zanetti,'G. Seràvallo, 

« S i - u S ? h ì ° . . :;r-"' ' '^'!&ò^';7 "';„'"RP°"^^^^^^ C-. Santoni! g p a l a t r o , Aljinovic; e r a * , Grahlovilz ; PIMUIO, ,G'. Pròdrom, Jack'ol.,F.; MHa'fo, Stohiiimenlo C.\Erba,i viahUlar^alami 3,-o saa-
_anooar»aMXìa/laria't(ittono tlifanilole n. 72̂  Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; n o m a , via Pietra, 98l Paganini e Villani, via Boromei n. 6 e in t|itte,Ie prìnoipoii FaijipajOit .d,el'RpgBO.. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


